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Andria premiata
per «Bosco sicuro»
Il riconoscimento da parte di Legambiente

PREVENZIONE E INFORMAZIONE
Il riconoscimento giunge al termine di una
serie di interventi preventivi e una campagna
di sensibilizzazione della cittadinanza

MICHELE PALUMBO

l ANDRIA. Legambiente Puglia ha as-
segnato ad Andria la prestigiosa bandiera
“Bosco Sicuro”. Vediamo come e perché.

Il responsabile di Legambiente Andria,
Riccardo Larosa, ha ricordato i dati che
sono stati forniti proprio dall’associazio -
ne ambientalista: «Gli incendi che riguar-
dano i boschi diminuiscono, ma fanno
ancora paura, soprattutto al Sud e sulle
isole dove il fenomeno non sembra di-
minuire. Certo, anche nel 2009 il numero
dei roghi in Italia è calato, passando dai
6.479 del 2008 ai 5.422, il numero più basso
degli ultimi 18 anni, il 20% in meno ri-
spetto al 2008. Ma sebbene il numero d’in -
cendi si sia ridotto, nell’ultimo biennio la
superficie totale percorsa dalle fiamme è
aumentata passando dai 65.393 ettari del
2008 ai 73.360 del 2009». L’osservatorio di
Legambiente ha fatto notare che sono Sar-
degna, Sicilia, Calabria e Campania le
regioni più martoriate dal fuoco. E, altro
dato interessante, l’emergenza incendi
nel 2009 ha coinvolto il 16% dei comuni
italiani, a fronte del 19% registrato
nell’anno precedente.

Larosa ha ricordato che «Sostanzial-
mente a dieci anni dall’emanazione della
legge quadro 353/2000, ben il 70% delle
amministrazioni comunali svolge com-
plessivamente un lavoro positivo di mi-
tigazione del rischio incendi boschivi, di-

mostrando una sempre più crescente sen-
sibilità e attenzione verso la tutela dei
boschi e delle aree forestali. Il catasto delle
aree percorse dal fuoco è istituito, infatti,
nell’86% dei comuni colpiti da incendi
nell’ultimo biennio, anche se soltanto il
56% lo ha aggiornato nell’ultimo anno. Il
65% dei comuni si è dotato del piano di
emergenza comunale per gli incendi e,
comunque, solo il 7% risulta applicare
pienamente la legge quadro in materia di

incendi boschivi».
La buona notizia è che si moltiplicano

le realtà che si distinguono per l’ottimo
lavoro svolto nel ridurre il rischio incendi
boschivi. Infatti, sono venti i comuni che
ottengono quest’anno hanno ottenuto le
bandiere “Bosco Sicuro”. L’inda gine
“Ecosistema Incendi 2010” di Legambien-
te si è concentrata sulla rilevazione di
parametri che indicano lo stato di attua-
zione della legge 353/2000 e le azioni at-
tivate dalle amministrazioni comunali
per arginare la piaga degli incendi bo-

schivi. E cioè: campagne di informazione
per la popolazione, sistemi di avvistamen-
to dei focolai e presidio del territorio, pe-
rimetrazioni delle aree percorse dal fuoco
e approvazione e aggiornamento del re-
lativo catasto, esistenza di piani comunali
di emergenza per gli incendi di interfac-
cia, infine rapporto e collaborazione con il
volontariato di protezione civile. Il rap-
porto 2009 di Legambiente fa emergere
che Bari è la provincia più colpita con 79
incendi e 2.799 ettari bruciati seguita da
Foggia con 70 incendi. I comuni dove sono
andati in fumo più ettari di territorio nel
biennio 2008/2009 sono Gravina (Bari) e
Andria (Barletta-Andria-Trani) rispetti-
vamente con 1.201 e 1.000 ettari. Sono stati
75 i comuni interessati da incendi bo-
schivi, un terzo in meno rispetto al 2008. Il
53% dei comuni ha realizzato campagne
informative e il 43% ha svolto attività di
avvistamento e prevenzioni incendi.

«In Puglia – ha dichiarato Fr ancesco
Tar antini, presidente di Legambiente
Puglia - continua a crescere l’attenzione e
l’azione delle amministrazioni comunali
per difendere il proprio patrimonio fo-
restale. Lo testimoniano la diminuzione
degli incendi, del numero dei comuni col-
piti, il buon lavoro di mitigazione del ri-
schio incendi svolto dai comuni e l’as -
segnazione di ben 8 Bandiere Bosco Si-
curo». A tal proposito l’indagine di Le-
gambiente sottolinea che l’83% dei co-

muni pugliesi svolge un buon lavoro di
mitigazione e riduzione del rischio in-
cendi boschivi e fra questi 8 hanno ot-
tenuto la bandiera “Bosco Sicuro” per la
piena applicazione della legge quadro
353/2000: Alberobello, Andria, Bari, Co-
rato, Melendugno, Nardò, Pietra Monte-
corvino e Putignano.

Andria, dunque, è una delle città che in
Puglia si è più distinta proprio sul fronte
della riduzione degli incendi boschivi gra-

zie ad efficaci campagne di informazione
per i cittadini, a sistemi di avvistamento
dei focolai, perimetrazioni delle aree per-
corse dal fuoco, aggiornamento analitico
di quanto avviene (anche iun relazione
allo specifico catasto), piani comunali di
emergenza, rapporto-collaborazione con
il volontariato di protezione civile (anche
se i volontari in più occasioni hanno chie-
sto un potenziamento di risorse, mezzi e
uomini). «Gli interventi sono positivi, ma
i roghi sono ancora numerosi. – ha ag-
giunto Fabiano Amati, assessore alla

Protezione civile della Regione Puglia – Il
mio è un appello destinato ai cittadini
pugliesi, affinchè denuncino alle autorità
fatti e circostanze sospette, oltre che gli
incendiari, anche in forma anonima. È un
accordo morale per reprimere il fenome-
no e non vanificare il lavoro e gli sforzi dei
volontari della Protezione civile». È in-
tervenuto anche Luigi Perrone, presi-
dente Anci/associazione nazionale comu-
ni italiani Puglia: «Mi congratulocon i
Comuni che si sono distinti nelle attività
di prevenzione incendi. L'Anci Puglia si
attiverà per sensibilizzare tutte le ammi-
nistrazioni comunali per una maggiore
attenzione in materia di Protezione civile,
ma occorrono più risorse da destinare al
bilancio e un maggiore contributo della
Regione, per essere pronti e sempre più
tempestivi a rispondere alle emergenze».

La conclusione di Tarantini e Larosa:
«La lotta agli incendi richiede un grande
impegno da realizzare durante tutto l’an -
no e le amministrazioni comunali in que-
sta battaglia hanno un ruolo fondamen-
tale, strategico e insostituibile. Inoltre,
per salvaguardare il patrimonio boschivo
servono finanziamenti e i continui tagli
agli enti locali, protagonisti nelle attività
di prevenzione e di primo intervento da
terra sui roghi, di sicuro non aiutano a
svolgere questo compito». Ad Andria, in-
tanto, sventola la bandiera di “Bosco Si-
c u ro ”.

RICCARDO LAROSA
«Gli incendi dei boschi

diminuiscono ma il
fenomeno fa ancora paura»

FABIANO AMATI
«Lancio un appello alla

cittadinanza affinché denunci
fatti e circostanze sospette»

BARLET TA IL VOLUME A CURA DELL’EX SENATORE BIAGIO TATÒ

La Sesta provincia
svelata in un libro

l Un libro per ripensare il cammino istituivo della sesta
Provincia». «A sei anni dall'evento, il sen. Biagio Tatò ha voluto
lasciare in queste pagine la memoria storica di quegli anni e di
quei giorni che videro la nascita della sesta provincia perchè fosse
riportata nella sua veridicità, documentata e trasmessa alle
future generazioni». Così Franco Di Pinto nell’introduzione del
colume «La nascita della Provincia di Barletta, Andria, Trani -
Ricostruzione storica dell’iter legislativo a Palazzo Madama della
sesta Provincia pugliese» (ed. Rotas). Sottolinea Di Pinto: «Biagio
Tatò ha messo a disposizione tutto il suo archivio personale nel
quale ha gelosamente e, occorre dirlo, con grande e meticolosa
precisione, conservato tutti i documenti scritti dai quali è stato
estrapolato questo libro». Molti gli articoli pubblicati dalla Gaz-
zetta presenti nel libro.

Sottolinea Di Pinto: «L'attività del sen. Tatò, nella lunga e
sofferta vicenda della istituzione della Provincia di Barletta-An-
dria-Trani, non è stata circoscritta “a fare il proprio dovere”,
come qualcuno potrebbe argomentare. Il sen. Tatò ha lottato e
sofferto per l'istituzione della nuova Provincia, ha rischiato la
propria benevolenza sollecitando le massime Istituzioni alla sua
realizzazione, ostacolando, nelle commissioni e in aula, ogni
tentativo di rallentamento dell'iter istituzionale, se non della
bocciatura della stessa legge».

le altre notizie
BISCEGLIE

DUE ORE DI SPETTACOLO

Lo show del Mudù
in viale Calace
n L'esilarante show del "Mu-

dù" col comico Uccio De
Santis approda questa sera
3 agosto in viale Calace.
L'atteso appuntamento del-
l'estate biscegliese col
45enne comico barese, co-
lonna portante della alle-
gra compagnia del "Mudù"
regalerà una serata di ol-
tre due ore di risate e di-
vertimento cabaret, tra
musica, barzellette, sce-
neggiate e coreogra-
fie. [l.d.c.]

TRANI

TEATRO PER BAMBINI

«Raccontando
sotto le stelle»
n Marluna teatro e libreria

Miranfù, con il patrocinio
della provincia Barlet-
ta-Andria-Trani e del Co-
mune di Trani, e con la col-
laborazione del centro Jo-
bel, presentano la seconda
edizione di "Raccontando
sotto le stelle", rassegna di
teatro per grandi e bam-
bini. Il primo spettacolo, in
programma domani, mer-
coledì 4 agosto, è "Don
Quijote y Sancho Panza".
Appuntamento alle 20.30
presso il centro Jobel, in
via Di Vittorio 60, zona sta-
dio. Biglietto unico, 3 euro,
abbonamento, 12 Euro. In-
fo: 0883.580224; 0883.480078.

CONTRASTO EFFICACE L’aggressione dei piromani si combatte con la prevenzione

TUTTO IN UN LIBRO Il territorio della sesta provincia pugliese

TRANI NELLA VILLA COMUNALE

Al via il torneo
di volley
« Ve n t u r a »

l TRANI. L'associazione spor-
tiva dilettantistica Geda Volley,
in collaborazione con l'assesso-
rato allo sport del Comune, con
l'associazione di promozione so-
ciale Orizzonti Onlus, l'associa-
zione Uildm e con l’autorizzazio -
ne della Federazione italiana di
pallavolo organizza, presso il
piazzale antistante la villa comu-
nale, il primo memorial Paolo
Ventura, trofeo Dahiatsu Cama.
Main partners della manifesta-
zione saranno Daihatsu Cama,
Decathlon e T-logic.

Il torneo (5 e 6 agosto, inizio ore
21) esclusivamente maschile è ri-
volto a tesserati Fipav nazionali
e si svolgerà con la formula del 3
contro 3 su un campo (con tap-
peto in gomma) di 8 metri per 8.
Unitamente all'evento sportivo si
intende promuovere l’attività di
solidarietà in favore dell'associa-
zione Orizzonti e della Uildm che
collaborano alla realizzazione
dell'evento, con l'istituzione di
una raccolta alimentare pro Ca-
ritas attraverso la consegna di
alimentari non deperibili.

Durante la manifestazione sa-
ranno inseriti degli stands espo-
sitivi delle aziende che sosten-
gono la manifestazione con de-
gustazione di prodotti tipici lo-
cali. Lo stand è ad opera del ca-
seificio Lombardi (nel quale sarà
possibile degustare delle mozza-
relle freschissme) e della Campo
dei Miracoli (dove ci saranno ta-
ralli locali). [b.fan.jr]

BARLET TA QUATTORDICI PARRUCCHIERI HANNO SUPERATO GLI ESAMI

Taglio e piega
che passione

l B A R L E T TA . Q u at t o rd i c i
neoparrucchieri hanno posi-
tivamente passato gli esami
di qualifica, superando il giu-
dizio di una commissione
composta da membri esterni
designati dalla provincia, dal
ministero del lavoro, della
pubblica istruzione e dalle
organizzazioni sindacali e di
cate goria.
Al termine degli esami, il
p re s i d e n t e
del Centro
Uaami, Car -
lo Gialfon-
s o, ha avuto
parole di elo-
gio nei con-
fronti dell’in -
tero corpo
docente per il
lavoro svolto
negli scorsi
mesi.

Questo
l’elenco degli
allievi che
hanno superato gli esami: si
tratta di Pasquale Cagnetta
(Terlizzi); Francesca Campe-
se (Barletta); Arcangela Ca-
porosso (Barletta); Gabriella
Caporosso (Barletta); Cosimo
Damiano Cocumazzo (An-
dria); Angela Giannino (Mar-
gherita di Savoia); Dina Gru-
mo (Andria); Marisa Losito
(Andria); Giuseppe Labroca
(Barletta); Marilena Mosca-
rella (Barletta); Emanuela

Parisi (Terlizzi); Alessandra
Pastore (Barletta); Anna
Piazzola (Margherita di Sa-
voia); Venera Reitano (Mar-
gherita di Savoia); Angela
Alessia Sarcinelli (Barletta).

Nel frattempo ha preso il
via, presso il Centro Uaami
(la sede è in via Mura del
Carmine 13/a) la campagna
di iscrizioni per il prossimo
corso biennale.

Peri infor-
mazioni al
riguardo è
possibile te-
lefonare allo
0883/57506
oppure allo
0883/306152
(f ax
0883/575063)
oppure con-
sultare il si-
to web
www.uaa -
mi.barlet -
ta.it).

Insomma l’associazione
prosegue nella sua opera di
promozione professionale
della categoria (acconciatori
e parrucchieri) in tutto il
Nord Barese e nelle aree vi-
c i n e.

Una professione che rap-
presenta una valida oppor-
tunità di lavoro in un mo-
mento economico e sociale
particolarmente difficile e
d e l i c at o.

A LEZIONE Acconciatore al lavoro
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